
  Catechesi Iniziazione Cristiana 
 

Mercoledì 22 Ottobre ore 17,00 

Gruppo del Secondo Anno 
 

Giovedì 23 Ottobre ore 17,00 

Gruppo del Terzo Anno 
 

Venerdì 24 Ottobre ore 17,00 

Gruppo del Quarto Anno 

 
Domenica 26 Ottobre 

Fraternità con le Famiglie dei ragazzi e delle 
ragazze del Terzo Anno  

 

Invitiamo i genitori a vivere, innanzi tutto, 

con i loro figli la celebrazione  

della Messa Domenicale 

 

Per le iscrizioni al Primo Anno (seconda elementare) ri-

chiedere in segreteria 

un colloquio conoscitivo con il Parroco 

Pastorale Giovanile 
 

Domenica 19 Ottobre ore 19,30 

San Michele e Santa Rita 

Incontro per i Giovani del Decanato su 

Vangelo ed Economia 

 

Sabato 25 Ottobre ore 19,00 

Incontro preadolescenti ed Adolescenti 

 

Domenica 26 Ottobre ore 19,00 

Primo Incontro Diciannovenni e Giovani 

a Rogoredo 

Doposcuola  

per i ragazzi delle Medie 

 

Iscritti al Gruppo 

Preadolescenti e al Cea 

A cura del gruppo Adolescenti 

Prove del Coro: lunedì 20 ore 21,00 

 

 

Ti Piace Cantare? 
Abbiamo bisogno di te,  

sei il Benvenuto! 

Chiusura del mese dell’ottobre missionario 

e preghiera per la pace 
 

Sabato 25 Ottobre ore 16,45: Santo Rosario per la Pace 
 

Alla S. Messa Vigiliare delle 17,30 avremo la presenza di  
P. Alessandro, missionario del Pime 
che ci offrirà la sua testimonianza 

Domenica 26 Ottobre dalle ore 15,00 

Catechesi Adulti 

“Egli è la nostra pace” (Ef. 2,14) 

L’Annuncio Biblico della Pace 
 

Venerdì 24 ore 18,30 

Oppure, Lunedì 27 Ottobre ore 21,00 
 

Nel salone delle riunioni del Sottochiesa 

19 OTTOBRE  2025 — Dedicazione del Duomo — Anno C  



LITURGIA VIGILIARE 
 
Annuncio della Risurrezione 
del Signore Nostro Gesù Cristo  
 
Cristo Signore è risorto!  
Rendiamo grazie a Dio 

ALL’INGRESSO 
Quando avrete passato il Giordano, elevate al Signore 
un altare di pietre non toccate dal ferro; su questo alta-
re offrirete olocausti e vittime di pace al vostro Dio.  
 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  

Amen. 

 

Il Signore sia con Voi.   

E con il tuo Spirito 

 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomi-
ni amati dal Signore.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del Cielo, Dio Padre 
Onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi, tu che togli 
i peccati del mondo, accogli la nostra supplica, tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Al-

tissimo Gesù Cristo, con lo Spirito Santo, nella gloria 

di Dio Padre.  Amen. 

 

ALL’INIZIO DELLA ASSEMBLEA LITURGICA  
Con pietre vive ed elette tu edifichi, o Dio, alla tua gloria un 
tempio eterno; effondi la tua santità sul Duomo di Milano, 
chiesa madre di tutti i fedeli ambrosiani, e fa’ che quanti in 
esso invocheranno il tuo nome sperimentino il conforto 
della tua protezione. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro 
Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen   
 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 

Lettura del profeta Isaia                           Is 60,11 –21 
Così dice il Signore Dio: «Le tue porte saranno sempre 
aperte, non si chiuderanno né di giorno né di notte, per 
lasciare entrare in te la ricchezza delle genti e i loro re che 
faranno da guida. Perché la nazione e il regno che non 
vorranno servirti periranno, e le nazioni saranno tutte ster-
minate. La gloria del Libano verrà a te, con cipressi, olmi e 
abeti, per abbellire il luogo del mio santuario, per glorificare 
il luogo dove poggio i miei piedi. Verranno a te in atteggia-
mento umile i figli dei tuoi oppressori; ti si getteranno proni 
alle piante dei piedi quanti ti disprezzavano. Ti chiameran-
no “Città del Signore”, “Sion del Santo d’Israele”. Dopo 
essere stata derelitta, odiata, senza che alcuno passasse 
da te, io farò di te l’orgoglio dei secoli, la gioia di tutte le 
generazioni. Tu succhierai il latte delle genti, succhierai le 
ricchezze dei re. Saprai che io sono il Signore, il tuo salva-
tore e il tuo redentore, il Potente di Giacobbe. Farò venire 
oro anziché bronzo, farò venire argento anziché ferro, 
bronzo anziché legno, ferro anziché pietre. Costituirò tuo 
sovrano la pace, tuo governatore la giustizia. Non si senti-
rà più parlare di prepotenza nella tua terra, di devastazione 
e di distruzione entro i tuoi confini. Tu chiamerai salvezza 
le tue mura e gloria le tue porte. Il sole non sarà più la tua 
luce di giorno, né ti illuminerà più lo splendore della luna. 
Ma il Signore sarà per te luce eterna, il tuo Dio sarà il tuo 

splendore. Il tuo sole non tramonterà più né la tua luna si 
dileguerà, perché il Signore sarà per te luce eterna; saran-
no finiti i giorni del tuo lutto. Il tuo popolo sarà tutto di giu-
sti, per sempre avranno in eredità la terra, germogli delle 
piantagioni del Signore, lavoro delle sue mani per mostrare 
la sua gloria».  
Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo                                                           Sal  117  (118) 
Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre.  
 
Dica Israele: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dica la casa di Aronne: 
«Il suo amore è per sempre».  
Dicano quelli che temono il Signore: 
«Il suo amore è per sempre».  R 
 

Apritemi le porte della giustizia: 
vi entrerò per ringraziare il Signore. 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. R  
 

Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci in esso ed esultiamo! 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Vi benediciamo dalla casa del Signore. 
Il Signore è Dio, egli ci illumina. R  
   

Lettera agli Ebrei                                   Eb 13, 15-17.20-21 
Fratelli, per mezzo di Gesù offriamo a Dio continuamente 
un sacrificio di lode, cioè il frutto di labbra che confessano 
il suo nome. Non dimenticatevi della beneficenza e della 
comunione dei beni, perché di tali sacrifici il Signore si 
compiace. Obbedite ai vostri capi e state loro sottomessi, 
perché essi vegliano su di voi e devono renderne conto, 
affinché lo facciano con gioia e non lamentandosi. Ciò non 
sarebbe di vantaggio per voi. Il Dio della pace, che ha ri-
condotto dai morti il Pastore grande delle pecore, in virtù 
del sangue di un’alleanza eterna, il Signore nostro Gesù, vi 
renda perfetti in ogni bene, perché possiate compiere la 
sua volontà, operando in voi ciò che a lui è gradito per 
mezzo di Gesù Cristo, al quale sia gloria nei secoli dei se-
coli. Amen.  
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 

CANTO AL VANGELO 
Alleluia 
Santo è il tempo di Dio, campo che egli coltiva, e co-
struzione da lui edificata. 
Alleluia. 
 

 

VANGELO 
Il Signore sia con Voi.  
E con il tuo Spirito 
 
Lettura del Vangelo secondo Luca               Lc 6, 43-48 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Non vi è albero buono che produca un frutto cattivo, né vi 
è d’altronde albero cattivo che produca un frutto buono. 
Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si raccol-
gono fichi dagli spini, né si vendemmia uva da un rovo. 
L’uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il 
bene; l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il ma-
le: la sua bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrab-
bonda. Perché mi invocate: “Signore, Signore!” e non fate 
quello che dico? Chiunque viene a me e ascolta le mie 

parole e le mette in pratica, vi mostrerò a chi è simile: è 
simile a un uomo che, costruendo una casa, ha scavato 
molto profondo e ha posto le fondamenta sulla roccia. Ve-
nuta la piena, il fiume investì quella casa, ma non riuscì a 
smuoverla perché era costruita bene».  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

DOPO IL VANGELO 
Questo è il tempio del Signore, edificato dal sommo 
sacerdote. Acceda il popolo al santuario e canti un 
canto nuovo: «Gloria a te, Signore, Dio onnipotente».  
 

PREGHIERA UNIVERSALE 
 
Preghiamo insieme dicendo: 
Ascoltaci, Padre buono. 
 
Perché la Chiesa sia sempre rinnovata dallo Spirito Santo 
che la spinge ad annunciare la Pasqua di Cristo e il dono 
della vita divina che è offerto a tutti, ti preghiamo. R 
 
Perché la nostra comunione con il Vescovo sia sincera e 
operosa, rispettosa del suo Magistero e delle indicazioni 
pastorali che, a nome di Cristo, comunica a noi, popolo 
affidato alle sue cure, ti preghiamo. R 
 
Perché sappiamo essere persone di comunione all’interno 
del nostra comunità, con uno stile di accoglienza, fraternità 
e dialogo verso tutti, ti preghiamo. R 
 

O Dio forte ed eterno, che vivi e operi in tutta la tua crea-
zione, proteggi con speciale benevolenza il Duomo di Mila-
no, costruito secondo la tua volontà e a te dedicato; vi si 
infranga ogni avverso potere e lo Spirito Santo doni ai tuoi 
figli di offrirti il servizio di una coscienza pura e di un cuore 
lieto e operoso. 
Per Cristo nostro Signore. Amen  

 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del 
cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio 
di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, 
Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di 
lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per 
la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito santo si è incarnato nel seno della vergine Ma-
ria  e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Pon-
zio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscita-
to, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-
stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-
care i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo 
nello Spirito santo, che è Signore e dà la vita, e proce-
de dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è ado-
rato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la chiesa, una santa cattolica e apostolica. Pro-
fesso un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo 
che verrà. 
Amen.  
 
 
SUI DONI 
Da te riceviamo, o Padre, il pane e il vino che ora ti offria-
mo; vieni e anima con la tua santificante presenza il tempio 
che ci hai donato di edificare alla tua gloria e sii per noi tutti 
sostegno e difesa in ogni momento della nostra vita. Per 
Cristo nostro Signore. 
Amen  

PREFAZIO 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di 
salvezza, rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo, a te, 
Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Il Signore Gesù ha 
reso partecipe la sua Chiesa della sovranità sul mondo che 
tu gli hai donato e l’ha elevata alla dignità di sposa e di re-
gina. Alla sua arcana grandezza si inchina l’universo per-
ché ogni suo giudizio terreno è confermato nel cielo. La 
Chiesa è la madre di tutti i viventi, sempre più gloriosa di 
figli generati ogni giorno a te, o Padre, per virtù dello Spirito 
Santo. È la vite feconda che in tutta la terra prolunga i suoi 
tralci e, appoggiata all’albero della croce, si innalza al tuo 
regno. È la città posta sulla cima dei monti, splendida agli 
occhi di tutti, dove per sempre vive il suo Fondatore. Ammi-
ràti di tanta bellezza, uniamo la nostra voce al canto che 
risuona nella Gerusalemme celeste e insieme con gli angeli 
e con i santi gioiosamente inneggiamo: Santo…  
 
 
Mistero della fede 
Annunciamo la tua morte o Signore proclamiamo la tua 
resurrezione nell’attesa della tua venuta.  
 
 
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE 
Tutto il popolo come un sol uomo si radunò a Gerusa-
lemme; venne il sacerdote con i leviti e consacrarono 
l’altare del Signore per offrirvi olocausti al nostro Dio.  
 
 
 
Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo no-
me, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in 
cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettia-
mo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazio-
ne, ma liberaci dal male. 
 
 
ALLA COMUNIONE  
 
«Ho ascoltato la preghiera che mi hai rivolto – dice il 
Signore –, ho consacrato questa casa che mi hai co-
struito e vi porrò il mio nome per sempre».  
 
 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 
Il popolo a te consacrato, o Dio vivo e vero, ottenga i frutti e 
la gioia della tua benedizione e, poiché ha celebrato questo 
rito festoso, ne riceva i doni spirituali.  
Per Cristo nostro Signore. 
Amen  
 

 

COMUNIONE SPIRITUALE 

Gesù mio, credo che Tu sei nel Santissimo Sacramento. 
Ti amo sopra ogni cosa e Ti desidero nell'anima mia. 

Poiché ora non posso riceverti sacramentalmente, 
vieni almeno spiritualmente nel mio cuore. 

Come già venuto, io Ti abbraccio e tutto mi unisco a Te; 
non permettere che io mi abbia mai a separare da Te. 

 

(Sant’Alfonso Maria de’ Liguori)  


